
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
 -------------------------------- I I I  L E G I S L A T U R A  ------------------------------ —
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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 GIUGNO 1958

(N. 3)

Estensione delle disposizioni della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
(Cassa del Mezzogiorno) ai comuni della provincia di Viterbo.

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — L’articolo 3 del­
la legge 10 agosto 1950, n. 646, prevede la 
applicazione della legge stessa alle province 
di Latina e di Fresinone, nonché ad alcuni 
comuni della provincia di Rieti.

La provincia di Viterbo per latitudine è 
presso a poco sulla stessa linea della provin­
cia di Rieti (ex circondario di Cittaducale) : 
per condizioni ecologiche può essere assimi­
lata, a secondo delle colture, alle province 
di Latina e di Frosinone, per i danni arre­
catile dalla guerra è davvero tra  quelle da 
non far cadere in oblio.

Di più le terribili gelate che hanno infieri­
to su tu tta  la provincia negli ultimi anni, 
hanno talmente danneggiato o minorato il 
patrimonio ulivicolo, principale coltura ar­
borea, per almeno un ventennio, che la intera

provincia di Viterbo può essere considerata, 
senza sforzo, tra  le zone tipicamente « de­
presse ». Un indice tra  i molti : la disoccupa­
zione va ivi ogni anno crescendo. L’impian­
to di stabilimenti industriali nei suoi confini, 
insieme con la valorizzazione turistica, di 
una delle plaghe italiane, del resto, ohe più 
si prestano per bellezze naturali, potrebbero 
cadere in acconcio, per il « risollevamento » 
della provatissima provincia, secondo la 
espressione precisa della relazione De Ga­
speri, che accompagnava il 14 luglio 1950 al 
Senato il disegno di legge (documento del 
Senato n. 1182).

Confido che al presente disegno di leg­
ge, cui mi ha mosso tra  l’altro la insufficien­
za di altri provvedimenti, comunque inidonei 
allo scopo, non mancherà il vostro voto fa­
vorevole.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

Le disposizioni della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, si applicano oltre che ai territori di 
cui all’articolo 3 della detta legge, anche a 
tutti i comuni della provincia di Viterbo.
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